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In assemblea i venditori ambulanti dell'ANVAD 

Chiedono controlli adeguati 
i commercianti di serie «B» 

I problemi della pesca e l'iniziativa della Provincia 

Una barriera di carcasse d'auto 
per ripopolare di pesci il golfo 

Sono trentamila in tutta Napoli e provincia senza contare il vero e proprio esercito degli abu- Il compagno assessore Stellato ci illustra le linee d'intervento dell'amministrazione — La crisi della piccola 
sivi - I problemi e le richieste della categoria - L'intervento dell'assessore compagno'Imbimbo pesca e i provvedimenti per alleviare le consegueme — Una conterenza regionale sui problemi del settore 

Trentamila addetti tra • Napoli e provincia, senza contare il vero e proprio esercito deg't 
abusivi che continua ad arruolare centinaia e centinaia di eiemenli tra le schiere inesauri­
bili del senza lavoro: è II settore dol commercio ambulante, o « itinerante », come più di 
rado si dice nel tentativo di attribuire a questo lavoro una dignità che è ancora tutta da 
conquistare. S e n ' è parlato domenica al Mischio Angioino, ne! corso dell'assemblea prò 
vinciate dell'ANVAD (Associazione nazionale venditori ambulanti), un' organizzazione sinda­
cale con circa trenta anni di | — " , . " . ' . , 

cupati i venditori ambulanti attività alie spalle. I proble 
mi di questa categoiia sono 
molti, non ultimo quello di 
essere sempre stati considera­
ti del commercianti di serie 
«B». Molto spesso, anche di 
recente, hanno dovuto difen­
dere con i denti il posto 
che occupano con il loro «ban-
cariello». I loro «nemici» so­
no molteplici: i vigili urbani 
(l'ente locale, quindi), i coni 
mercianti «fissi» (quelli che 
hanno la «fortuna» di avere 
una bottega), t disoccupati 
(quelli che non avendo altra 
possibilità di lavoro si Im­
provvisano venditori ambu­
lanti sprovvisti di licenza e 
quindi abusivi). 

«Il nostro settore — han­
no detto vislsbllmente preoc-

POMPEI 

Inadeguato 
il PRG alle 

esigenze 
della città 

A Pompei, 11 Plano Rego­
latore è esplodo. Duemila ca­
si di abusivismo, decine di 
sequestri di cantiere. E* Il 
risultato della politica urbani­
stica fallimentare, che la DC 
si è ostinata a perseguire per 
anni . Il PRG non è stato mai 
oggetto di una discussione che 
coinvolgesse i suol destinata­
ri. Cala dall'alto su una si­
tuazione che gli amministra­
tori non hanno tentato d'in­
terpretare, proteggendo solo 
interessi speculativi, legati al 
sistema di potere clientelare 
democristiano. 

A Pompei, si ricorda an­
cora la notte del marzo '75. 
in cui furono adottate, dal 
Consiglio comunale (o meglio. 
dalla sola DC), le varianti al 
PRG. In sostanza, si t rat tava 
di vere e proprie manomis­
sioni. volute da una parte del­
la maggioranza. Cosicché, al­
l 'interno dello stesso gruppo 
DC, si ebbero scontri d'inte­
resse. culminati in un'adozio­
ne che sconvolgeva la confi­
gurazione originaria del pia­
no. contro queste manovre e 
contro l'inaccettabilità delle 
previsioni, insorsero I cittadi­
ni. i sindacati, le cooperative. 

Il piano ebbe 79 opposizio­
ni. sulle quali la DC non ha 
mai voluto aprire una discus­
sione sostanziale, nonostante 
le oressioni dell'onoosi-'ione di 
sinistra. Cosi. ora. lo stru­
mento urbanistico continua a 
rimbalzare tra il Comune e 
il comitato di controllo, che, 
invere e giustamente, la di­
scussione la vuole. Intanto, è 
il caos edilizio. Ogei. il PRG. 
cosi com'è, non potrebbe che 
r ide re su una situazione abu­
sivamente mutata , rispetto a 
ounlla del tempo del suo con-
cenimento. 

L'abusivismo è, comunque. 
solo la conseguenza «wvia di 
una gestione urbanistica che 
ha paralizzato tut te le possi­
bilità espansive, anche quel­
le necessarie. I duemila casi 
di irregolarità comprendono 
anche costruzioni di se rv / i 
igienici e piccoli edifici di 
chi vorrebbe uscire da case 
pericolanti e malsane. 

Sulla situazione di sfacelo 
sono piombati gli speculatori 
veri. Ma i loro abusi vengo­
no protetti. Nella zona di via 
Minutella-viale Mazzini, sono 
sorti grossi complessi di edi­
lizia x palazzinaro ». Non so­
no abitati , a molti mesi d.U-
!a costruzione, a causa dei 
prezzi proibitivi. Costitu srono 
una sorta di deposito fruttife­
ro di chi può permettersi ri: 
tenere immobilizzati grandi 
rapitali . Sono difformi dalla 
licenza, ma la DC ha conce.s-
fo una sanatoria ingiustifi­
cata 

La programmazione del ter­
ritorio è una riserva d: rac-
ria preziosissima, che il par­
t i to di maggioranza relativa 
non vuol perdere ed intende 
sfruttare fino in fondo, mi­
nacciando spesso seriamente 
anche il patrimonio archeolo­
gico. Lo stesso fallimento del­
l'esperienza di centrosinistra 
del *71 fu dovuto, in parte, al 
tentativo socialista di far 
chiarezza nella politica urba­
nistica . s t ret tamente legata 
ad interessi. 

Ogjrì. mentre la situazione 
diventa insostenibile. l'Ammi­
nistrazione continua a gioche­
rellare con un PRG ineffi­
ciente e respinse i tentativi 
d'intesa dPl!e altre forze po­
litiche. Aìl ' itto r*ell'ad.-»7:one. 
!1 caoo^runpo demo^rUM^no 
affermò, di fronte all'att^z-
piamento fortemente cr'«<-o 
deironposi7ione di sinistra. 
che la DC *.i « is>umev* *a 
resoonsabilità. o*?i. oirtico-
l^rmcnte p ^ ' P t c *• r*e iso'i 
il o<»rtito di imeg : nran 7 a *"e-
lativa. di fronte alla città >>. 

S. St. 

— rischia di diventare sem­
pre di più la valvola di efo 
go della disoccupazione. S? 
aumentiamo di numero — e 
non è corporativismo ma 
samplicemente una costatazio­
ne reale — 1 margini di gua­
dagno prò capite, già esigui, 
si ridurranno ancor di più ». 

Certe spinte particolaristi­
che, egoismi di categoria, non 
mancano e io hanno denun­
ciato gli stessi aderenti all' 
ANVAD. « La coscienza sin-
d a c a b — ha detto Falco, un 
venditore ambulante di cor=n 
Malta — un po' per ragioni 
oggettive, un po' per i limi­
ti della nostri organizzazio­
ne è ancora poco radicata ». 
Ma com? potrebbe essere di­
versamente in un settore co­
si polverizzato come è quello 
del commercio. E non è man 
c i to l'invito alla mobilitazio­
ne. alla lotta. 

«Solo cosi — ha detto Ma-
glierotti. set tantenne, deca­
no della categoria, ora se­
gretario regionale dell'ANVAD 
— potremo sostenere le no­
stre richieste ». 

Dicevamo dell'opportunismo 
ma va anche detto che or­
mai i venditori ambulanti 
hanno decisamente rifiutato 
quella dimensione folkloristi-
ca che una certa tradizione 
ha affibbiato al loro lavoro. 

Ora si battono per il rispet­
to di quelle leg«i che hanno 
strappato con anni e anni di 
sacrifici e di manifestazioni 
e per obiettivi precisi, con­
creti. 

« Anche noi — hanno infat­
ti detto Arpaia. segretario 
provinciale nella relazione 
introduttiva e Bianchì, segre­
tario nazionale nelle conclu­
sioni — dobbiamo lottare per 
un nuovo meccanismo di svi­
luppo basato su un allarga­
mento della base produttiva. 
Solo cosi quei disoccupati 
che oggi, non avendo altre 
prospettive, si improvvisano 
ambulanti potranno essere in-

• -ASSEMBLEE IN 
FABBRICA SULLA CASA 

- Nei giorni scorsi si sono 
svolte assemblee all'Italcan-
tieri. A VIS, CMI, Alfa Sud. 

. Alfa Romeo. Aeritnlia. Olivet­
ti. Italsider sui problemi del­
la casa e sulla ripresa nel 
settore dell'edilizia. Queste i-
niziative hanno visto anche la 
partecipazione del segretario 
nazional del sindacato inquili­
ni (Sunia). 

I lavoratori hanno dato la 
proprio adesione alla piat­
taforma elaborata dal Sunia e 
al 'a manifestazione che il 
sindacato ha indetto a Ro­
ma per il 13 novembre 

I dirizzati verso altri settori ». 
I Sui.e nuove leggi che re-
I goiano lì commercio ambu­

lante si è soffermato Miglia-
rott:, che, a runa di citarle. 
le conosce come le proprie 
tasche. 

« Ormai — ha detto — non 
siamo più degli "schedati". 
non ci sono più norme di 
pucblica sicurezza che ci di­
scriminano rispetto agli altri 
commercianti. Abbiamo leg­
gi nuove, come la 398, che ci 
favoriscono. Mi questi stru­
menti nuovi (questa nuova 
legge prevede delle commis­
sioni regionali e comunali in 
cui sono rappresentati anche 
i venditori ambulanti - X.d.r.) 
bisogna saperle gestire e, 
prima di tutto, bisogna farle 
applicare ». 

Purtroppo ancora oggi mol­
te leggi e regolamenti — si 
lamentano ì venditori ambu­
lanti — rimangono sulla car­
ta. 

Facciamo l'esempio del com­
mercio nei giorni festivi e 
specialmente la domenica. Ci 
sono norme che lo vietano — 
dicono — ebbene perché non 
si prendono provvedimenti 
contro gli abusivi? 

« Senza questo fenomeno 
dell'abusivismo '— dice • Pa­
squale Falco, 41 anni, vende 
calzature al mercatino di cor­
so Malta che con I suoi 700 
occupanti è uno dei più gran­
di d'Italia — il margine di 
guadagno medio di un am­
bulante potrebbe essere di 
300/400 mila lire al mese. 
Ora, Invece non supera le 
200 mila lire». 

« A questo deve aggiungere 
— dice Luigi Mazzola, anche 
lui vende calzature al corso 
Malta dall'età di 12 anni — 
le difficoltà che abbiamo ad 
occupare per un lungo pe­
riodo lo stesso posto; eppure 
paghiamo regolarmente una 
tassa di 13 mila lire per oc­
cupazione di suolo ». 

E proprio per i venditori 
ambulanti di corso Malta que­
sto problema si pone con una 
certa urgenza. Con l'apertura 
del casello della tangenziale. 
infatti. la loro permanenza 11 
è s ta ta «irrimediabilmente 
comprometta. 

Su questi problemi, però, è 
intervenuto il compagno Im­
bimbo, assessore alla viabilità. 
Con i nuovi 500 vigili urba­
ni — ha detto — sarà un po' 
più facile operare l dovuti 
controlli. Ha poi lanciato la 
proposta — subito accettata 
— di istituire una commissio­
ne composta di funzionari 
de! Comune e di ambulanti 
per la ricerca di nuovi spazi 
da adibire a mercatini per 
gli ambulanti «sf ra t ta t i» . 

rn.cl.ni. 

VOCI DELLA CITTA 

BORSA DI S T U D I O 
E* stato bandito un concor­

so per una borsa di studio in 
nuale messa a disposizione 
dalla società Control Data 
Italia, riservata al neo laurea­
ti in ingegneria Aeronautica 
da usufruirsi presso l'istituto 
di aerodinamica della facol­
tà di ingegneria dell'univer­
si tà di Napoli, n bando di 
concorso è in distribuzione 
dalle ore 10 alle 12 di tutti ! 
giorni, presso l'ufficio Affari 
generali dell'università. 

A proposito della 
Università 
di Salerno 

La prego di pubblicare, an­
che a richiesta del consiglio 
di amministrazione di questa 
Università. le seguenti retti­

fiche all'articolo a firma Ugo 
Di Pace apparso sull'l/nifa 
dell'8 ottobre u.s. sulle pagi­
ne « Napoli Campania ». -a 
proposito dell'incontro stampa 
da me presieduto sui proble 
mi della conferenza di ateneo. 

E' vero che il prof. De 
Giovanni avverti nel suo in­
tervento che es.stono tuttora 

forze contrarie all'insedia­
mento dell'Università nella 
Valle dell 'Imo. Queste atfer-
mazioni tu t tavi i non furono 
collegate nelle parole de! 
prof. De Giovanni ne poteva­
no in alcun medo ncolie.jar.-v. 
— cerne invece j=i e»in;e nei 
te>to dell'articolo — <-*.n .-\.v. 
g-mcnto del consieiiri d: .-in 
ministraz'one del giorno pre­
cedente (6 ottobre». 

Lo svolgimento di qu--ta 
riunione dei con>:s»:o di ara 
m.nistrazicnc. congiunta a 
quella del conMelio di ammi 
nut r iz ione dell'Opera univer­
sitaria e del Senato a.-cide 
mico. non aveva all'ordine 
del giorno questioni relative 
all'insediamento dell'Universi­
tà né relative all'acquisto del 
senvnario o dell'hotel Dima . 
tome semb-a a:fermare il Di 
Pace: né è edit to dire che 
tale riunione fu -< mov'.rr.en 
tata r. perchè ebbe un solo 
memento di asprez7-i a'.lor 
che. per razioni del tutto di­
verse da quelle nfer.te. li 

prof De Giovanni abbin.lo-
nò l'aula. 

Per quel che mi ne iu rda 
pur condividendo i". stud.zio 
del collera De Giovanni, ^ul-
!a ccmplesstà dei nrob'emi 
connessi con l'insediamento. 
non espreisi valutizioni. nel 
corso della conferenza stam 
pa su questi, e pertanto non 
potei « far chiarezza » su di 
es=. come è stato n r e r to 

Rettifico infine un'altra a:-
fernuzione «o'o o.iriM.ilv'n'.e 
e s U U Non fu detto duiante 
l'incontro stampa eh" e r i in­
certa la data della Conferen­
za di ateneo, ma fu detto 
che era ancora da stabilire 
con precisione quella del con­
vegno pubblico in cui la con­
ferenza sarà ufficialmente 
rvocrta: fu invece chiaramen­
te affermato che questi si 
sarebbe svolta a partire dal 
prr-simo anno 1977. 

Grazie e cordiali saluti. 
NICOLA C ILENTO 

La biblioteca del 
rione Luzzatti 

E' la voce di un gruppo 
di compagni residenti al 
ricne Luzzatti di Napoli. 
Nel nostro rione c'è una bi­
blioteca (biblioteca Andreo-
li) la quale dovrebbe essere 
provvista delle riviste e dei 
quotidiani, che dovrebbero 
arrivare tut t i i giorni. l a 
particolare la Gazzetta Uf­
ficiale. e il Bollettino Uffi­
ciale della Reeicnc. che so­
no molto sesuiti dai disoc 
cupati interessati a trovare 
lavoro tramite gii annunci 
su queste riviste. 

Ma queste nella biblioteca. 
per motivi a noi sconosciuti. 
arrivano con . ritardi di in­
tere sett imane o di mesi. 
Chiediamo con questa let­
tera alì'c Unità ». che i re­
sponsabili si impegnino a re­
golare o r n a t a m e n t e l'ar­
rivo zioma'.iero delle ri­
viste e dei quotidiani. 

Un gruppo giovanile 
di comunisti del Rione 
Luzzatti 

Conclusa 
l'assemblea 

nazionale 
Uni poi 

Un venditore ambulante 

Allora, assessore che cosa 
i è possibile fare per arrestare 

il processo di degrado della 
pesca e creare le premesse 
per il suo sviluppo? 

La domanda la rivolgiamo 
a Adolfo Stellato, assessore 
provinciale per il settore del­
l'agricoltura. della caccia e 
della pesca. 

« E' certamente, quello del­
la pesca, un problema che va 
attentamente valutato per­
ché è paradossale che questa 
attività viva una vita molto 
grama in una provincia ri-

l vierasca come la nostra, do­
ve invece potrebbe sviluppar­
si e concorrei e alla ripresa 
generale della economia na­
poletana ». 

In questi giorni le condi­
zioni di estrema precarietà 
in cui si dibattono i piccoli 
pescatori sono venute alla. 
luce sull'onda di una circo­
stanza del tutto occasionale; 
la rottura, in seguito al cedi­
mento del fondo stradale sul­
la Domiziana, del collettore 
che convogliava le acque nere 
di Napoli a Cuma. 

La rottura della grossa con­
dotta ha avuto per conse­
guenza l'immissione dei li­
quami nel golfo di Napoli e 
quindi l'ordinanza, da parte 
della capitaneria di porto, 
di proibizione della pesca 
entro mille metri dalla co­
sta. Per i piccoli pescatori è 
stato un colpo quasi mortale. 
Nei servizi pubblicati nei gior­
ni scorsi abbiamo riportato 

i l loro pareri e le loro denunce 

sulle condizioni complessive 
in cui sono costretti a svol­
gere la propria attività. 

«Hanno perfettamente ra­
gione — prosegue l'assessore 
Stellato -- quando dicono, 
come ho appreso dall'Unità, 
che l'ordinanza della capita­
neria di porto è solo l'ultimo, 
in ordine cronologico, dei col­
pi che sono stati loro inferti 
e che si possono indicare nel­
la mancanza di sorveglianza 
per limitare l'attività dei pe­
scherecci con reti a strascico, 
per impedire l'uso degli esplo­
sivi, per disciplinare l'opera 
dei subacquei ». 

Certo, c'è anche il proble 
ma della sorveglianza ma non 
è quello principale. Per i 
piccoli pescatori il punto do­
lente è il depauperamento 
del patrimonio ittico del gol­
fo. Ce lo hanno detto in ter­
mini di estrema drammatici­
tà. Buttano le reti e le riti­
rano troppo spesso vuote. 

Secondo una stima del cen­
tro campano per la pesca. 
che organizza 19 cooperative 
con circa 2.000 addetti , un pe­
scatore non guadagna più di 
seimila lire al giorno nei 
200-220 giorni all 'anno in cui 
può svolgere la sua attività. 

« Questi problemi sono a 
noi presenti — sostiene il 
compagno Stellato — anche 
se la Provincia ha più spe­
cificamente il compito di in­
teressarsi della pesca nelle 
acque interne, fiumi e laghi. 
Però riteniamo di dover in­
tervenire anche per altri tipi 

Salerno : continuano i disagi 

Ancora sciopero dei comunali 
Atteso per domani il pagamento degli stipendi — I vigili urbani tornano 
al lavoro — Troppe tolleranze verso una « mascherata » dei neofascisti 

Lo sciopero dei dipendenti 
comunali di Salerno è giun­

to, con la giornata di ieri, al 
quarto giornoi n é si prevede, 
al di là delle generiche affer­
mazioni di buona volontà, uno 
sbocco positivo imminente. 
Tut to ciò mentre i disagi dei 

cittadini diventano sempre più 
insostenibili per l'accumular­
si ormai a dismisura di sac­
chetti a perdere e di rifiuti 
che si diffondono in ogni an­
golo iella città. 

E' per tutti evidente che 
una situazione del genere non 
solo è insostenibile, ma può 
diventare da un momento al­
l'altro un reale pericolo per 
la sicurezza dei cittadini. 

In questo quadro di degrado 
va registrata, comunque, in 
positivo la decisione dei vigi­

li urbani — che sono nelle 
stesse condizioni degli altri 
dipendenti comunali — di ri­

prendere il lavoro ieri matt ina. 
La decisione è il risultato 

di un accordo tra il sindacato 
unitario, la commissione con­
siliare del personale e gli stes­
si vigili urbanii '': 

I vigili hanno ben compre­
so che nella giornata del 1 
novembre, momento di massi­
mo afflusso del cittadini al 
cimitero, una loro assenza dal 
posto di lavoro avrebbe fatto 
precipitare la città in una si­

tuazione di caos. Il tut to è sta-
' to evitato, stabilendo fin dal­

le prime ore dei mattino, dei 
nuovi percorsi che hanno fa­
vorito Io scorrimento del for­
te traffico. 

Comunque, la situazione ri­

mane gravissima e — a voler 
essere ottimisti — i dipen­
denti comunali riprenderan­
no il lavoro soltanto domani. 

In quella data, infatti, è previ-
sto il pagamento degli stipen­
di di ottobre. 
Con Una ingiustificata e gra­

ve dècfslpne. intanto, il nuovo' 
questore di Salerno ha con­
sentito. domenica scorsa, che 

un centinaio di fascisti, venuti 
a Salerno per la presenza 
del fondatore di O.N. Pino 
R'auti. girassero per le vie del­
la città in un corteo non au­
torizzato. 

Al questore di Salerno, alla 
vigilia della squallida riunio­
ne che ha visto nel pieno iso 
lamento il MSI, i rappresen­

tanti dei partiti antifascisti, in 
due incontri, avevano chiesto 

di evitare alla città qualsia­
si manifestazione. 

Alla richiesta si era asso­
ciato anche il sindaco di Sa­
lerno. che aveva rifiutato — 
anzi — ogni piazza e locale 
comunale ai neofascisti. 
Senonchè verso la tarda mat-

. t ina tu' di domenica un centi­
naio di neofascisti hanno at­
traversato le vie del centro. 
sventolando bandiere col fa­
scio littorio e perfino una 
con l'insegna di ON. Alla 
squallida mascherata non so­
no mancati i soliti saluti ro­
mani. 

Non risulta si sia provve­
duto a carico dei neofascisti 
per le nutri te serie di reati 
compiuti sotto gli occhi di 
numerosi cittadini e della 
stessa polizia. 

di pesca. 
E' proprio perché ci siamo 

resi conto che il problema va 
affrontato radicalmente die. 
come amministrazione pro­
vinciale, abbiamo abolito l'e­
rogazione di sussidi personali 
ai pescatori, dando invece 
contributi alle cooperative e 
mettendo allo studio inter­
venti capaci di rimuovere al­
cune delle cause die rendono 
grama la vita dei piccoli pe­
scatori ». 

Non tutto, dunque, è fermo 
su questo fronte. La giunta 
di sinistra alla Provincia, co­
me abbiamo appreso, sta in­
teressandosi fattivamente dei 
problemi della pesca e sap­
piamo che anche la camera 
di commercio sta svolgendo 
ricerche per preparare la con­
ferenza regionale della pesca. 

Per quanto riguarda la Pro­
vincia chiediamo al compa­
gno Stellato di dirci qualco­
sa in più su quello che ci si 
ripromette di realizzare. 

« Sulla base di esperienze 
condotte in altri paesi, spe­
cialmente in Giappone — ci 
risponde —- abbiamo ritenuto 
die essenziale e operare per 
ti ripopolamento del mare e 
la difesa del patrimonio itti­
co dall'opera dei pescherecci 
con reti a strascico. 

In Giappone queste due 
esigenze sono state soddisfat­
te con la creazione di bar­
riere costituite da carcasse 
d'automobili die si sono rive­
late da un lato un ottimo 
habitat - per la riproduzione 
dei pesci e dall'altro impedi­
scono ai pescherecci con re­
ti a strascico di operare sot­
to costa perché in questo 
caso le reti si danneggereb­
bero. 

In bilancio abbiamo stan­
ziato una cifra considerevo­
le per reaelizzare questo pro-
netto. Per attuarlo però oc­
corrono studi più approfon­
diti die intendiamo con­
durre ». 

Dunque in prospettiva i 
problemi connessi alla pesca 
troveranno spazio nel dibat­
tito in corso per la ripresa 
economica. Come abbiamo 
detto, oltre all 'amministrazio­
ne provinciale, se ne sta inte­
ressando anche la camera di 
commercio presso la quale 
nei giorni scorsi s'è già svol­
ta una prima riunione con 
gli interessati per stendere 
una traccia che deve essere 
poi arricchita dalle ricerche 
che s 'andranno a svolgere e 
che dovranno costituire il ca­
novaccio della prima confe­
renza regionale sulla pe.-^ca. 

E" chiaro che solo affron­
tandolo in questo modo il 
problema della pesca potrà 
essere avviato a soluzione. 
Non si t ra t ta solo di guarda­
re ai piccoli pescatori napo­
letani (nei cui confronti pu­
re dovranno essere adottat i 
provvedimenti di tipo parti­
colare per alleviare le conse­
guenze che sul piano econo­
mico derivano dal divieto di 
pesca) ma più complessiva-

j mente all'intero comparto a 
| livello regionale. 
I Iniziative in passato sono 
I state annunciate. Per esem-
| pio ricordiamo la proposta 

per la creazione di un parco 
marino a S. Maria di Ca-
stellabate. dove si doveva 
realizzare anche una « fatto­
ria del mare >> per la produ­
zione intensiva di pesci di 
specie pregiate. Non se ne è 
fatto però niente. 

E' auspicabile che tutte 
queste iniziative trovino un 
momento di coordinamento e 
di rilancio per impedire 11 
tramonto di un'attività ohe 
può rivelarsi di fondamenta­
le importanza nella ripresa 
economica sia della nostra 
provincia che dell'intera re­
gione. 

Sergio Gallo 

Mirabella Eclnno 

Donna uccisa 
e marito 

gravemente 
ferito 

Una donna di 40 anni . Ani 
ta Sorrentino è stata uccisa 
a colpi di fuoi'.e nel corso di 
una violenta zuffa esplosa a 
Mirabella Echino, un piccolo 
centro della provincia di A 
vellino. 

Il marito dello donna. Giu­
seppe De Caro di 40 anni e 
stato invece gravemente fe­
rito in varie parti del corpo 
e si trova at tualmente rico­
verato all'ospedale Cardarelli 
di Napoli, dove è stato pron­
tamente avviato subito dopo 
i fatti. Non si conoscono i 
particolari dell'episodio ma. 
sembra che al termine di una 
violenta zuffa che ha coin­
volto varie persone e origi­
nata da futili motivi, uno dei 
contendenti abbia esploso al­
cuni colpi di arma da fuoco 
in direzione del gruppo. 

Le indagini, avviate dai 
carabinieri di Mirabel'a. ten­
dono ad accertare l'identità 
dello sparatore e a ricostrui­
re la dinamica del Tatto de­
littuoso. 

• MANIFESTAZIONE A 
T O R R E DEL GRECO 
PER LA SMOBIL ITA­
Z IONE DELLA FLOTTA 

Nel quadro della settima­
na di lotta indetta dalle or­
ganizzazioni sindacali si è 
svolta l'altro giorno a Torre 
cW Greco una combattiva 
manifestazione dei lavorato­
ri del mare, in stato di agi­
tazione per la salvaguardia 
dei livelli occupazionali du­
ramente colpiti dalla smobi­
litazione della flotta di Stato. 

PICCOLA CRONACA 

S; è svo''a ne: giorni scor­
si a Napc'i 'a nona assem-
b'ea navcna ' e dezli aeenti 
d?'.'a comoa?n:fl ass'curatrlce 
Uniooì sul tenia * La funzio­
ne dezli azr-nt; Unipo'. nella 
prospettiva di un nuovo svi­
luppo de'.'a comiMeiva e di 
un diverso e p ù avanzato 
se-v.7io assicurativo ». 

In conclusione l'assemblea 
ha richiesto al governo un 
intervento immediato per la 
attuazione di una leeze di ri­
formi che fissi i termini p?r 
"a lio'.iidazione dei sinistri, per 
A riconversicne a fini socia­
li delia r i se rves ins tn e per la 
chiarezza nei rendiconti e nei 
bilanci. 

Espulsione 
La Federazione Enti Locali e Sa­

nità della CGIL di Naaoli comu­
nica di avar espulso dalla propria 
organizzazione per indegnità mora­
le e politica Penìa S t i l i n o , dipen­
dente dell'Amministrazione Provin­
ciale di Napoli. 

IL GIORNO 
Oggi martedì 2 novem­

bre 1976. Commemorazicne 
dei defunti. (Onomastico di 
domani: Silvia). 

IL COMPAGNO " 
CIOKAROV 
A NAPOLI 

Il compagno Tcncio Ciò 
karov. del Comitato centra­
le del Part i te comunista bul­
garo. parlamentare, e re­
sponsabile delia Commissio­
ne industrie e trasporti del 
governo del suo paese, è in 
viaggio per l'Italia, in com­
pagnia della moglie. Si e 
t ra t tenuto a Napoii per al­
cuni giorni, e oggi r iparte 
per Firenze. 

DA STASERA 
UN NUOVO T E A T R O 

Questa sera si inaugura a 
Napoli, in piazza S. Maria 
degli Angeli 2. un nuove 
circolo privato di cultura 
teatrale, della cooperativa 
teatrale del Par'.cne. Questo 
gruppo presenterà la sua 
commedia ccn musiche « S. 
Gennaro ha detto no» . 
LAUREA 

Si è laureata in medicina 
la compagna Laura Cernia­
mo. con il massimo dei voti. 
A'.Ia compagna gli auguri 
della redazione napoletana 
dell'* Unità ». 
DISOCCUPATI 
ORGANIZZAT I 

All'interna f'-I'a "struttura 
dei Disoccupati Organ.zzati 
Diplomati e Laureati di via 
Atr ' ha preso avvio un in 
tervento sul «concorso per 
segretari g.u-.ziar: A che an­
drà ad articolarsi sull'orga­
nizzazione degli idonei, l'im 
mediata mobilitazione della 
forza organizzata, la proposi 
zicne ._-ez!t ob.ett'.vi centrali. 
quali la proroga della gra­
duatoria fino .vl'a-.sci tomen­
to di tutti gli idonei, il bloc­
co dei nuovi concorsi, il re­
perimento di nuovi pesti di 
lavoro nell 'amministrazione 
giudiziaria. 

Tutt i gii interessati sono 
invitati pertanto a mettersi 
in contatto con la s t rut tura 
di via Atri 6 o a telefonare 
al 75937S3 (Renato 10.30-12,30). 

FARMACIE D I T U R N O 
OGGI 

Zona Chiaia: Via Carduc­
ci 21. Via Chiaia 153. Corso 
Vitt. Emanuele 74: Riviera: 
Via Mergellina 196; S. Ferdi­
nando: Gradoni di Chiaia 38: 
S. Giuwppt : Via S. Giaco­
mo 47; Montecalvario: Via 
Speranzella 47: Avvocata: 
Corso Vitt. Emanue'e 437: S. 
Lorenzo: Via S. Paolo 20. 
Teatro S. Ferdinando 36; 

Stella: Via B. Celentano 2. 
Via Arena Sanità 17, Piazza 
Cavour 119: S. Carlo Arena-. 
Via M. Mellone 90: Colli A-
minei: Via Pietravalle 11. 
Via Nuova San Rocco 60: 
Vicaria: Via Maddalena alla 
Annunziata 24, S. Antonio 
Abate 29. Via Firenze 29: 
Mercato: Via S. Donato 80: 
Pendino: Corso Umberto 98; 
Pogcjioreale: Via Brecce a S. 
Erasmo 69. Via Stadera a 
Poggioreale 187; Porto: Cor­
so Umberto 43; Vomero-Are-
nella: Via Moghen 167. Via 
Belvedere 6. Via M. Piscicel-
li 138. Via Pigna 175. Via G. 
Iannelh 344; Fuorigrotta: 
Via Cinzia Parco S. Paolo 
44: Posillipo: Via Manzoni 
120. Piazza Salvatore Di Gia­
como 122: Soccavo: Via Epo-
meo 154. Trav. Privata Cin­
zia 7: - Pianura: Via Duca 
d'Aosta 13: Bagnoli: Via L. 
Siila 65; Ponticelli: Via B. 
Longo 52; S. Gìov. a Ted.: 
Corso S. Giov. a Teduccio 
480; Barra: Corso Sirena 286: 
Miano e Secondigliano: Via 
Liguria 29 ( Miano i. Corso 
Secondigliano 1. Via Vitto­
rio Emanuele 83: Chiaiano -
Marianelia • Piscinola: Corso 
Chiaiano 28 (Chiaiano). Piaz­
za Municipio 1 (Piscinola). 

FARMACIE N O T T U R N E 
S. Ferdinando: Via Roma. 

n. 348. Montecalvario: Piazza 
Dante, 1. Chiaia: Via Carduc­
ci, 21: Riviera di Chiaia, 77: 
no. 144: Via Merliani. 33: Via 
D. Fontana. 37; Via Simone 
Martini. 80. Fuorigrotta: Piaz­
za Marc'Antonio Colonna. 21. 
Soccavo: Vìa Epomeo. 154. 
Miano-Secondigliano: Corso 
Secondigliano. 174. Bagnoli: 
Via Siila. 65 Ponticelli: V'a 
B. Longo, 52. Poggiorenle: V.a 
Stadera a Poegiorea'.e. 137. 
Posillipo: Piazza Salvatore D. 
Giacomo. 122. Pianura: Via 
Duca D'Aosta. 13. Chìaiano-
MarianeMa-Piscinola: Corso 
Chiaiano, 28. 

AMBULANZA G R A T I S 
Il servizio di t rasporto gra­

tuito in ambulinza dei soli 
ammalati infettivi al « C i t u 
sno» o alle cliniche »;n.ter­
sità rie si ottiene chi'-mando 
il 44 13 44; orario 8 20 ogni 
giorno. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE • 

Servizio permanente nottur­
no (ogni notte dalle 22 alle 
7) : sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e a l t re festivi­
tà per l'intera giornata. Cen­
tralino numero 31.5032 (Co­
mando Vigili Urbani) . Visita 
medica e medicine sono gra­
t u l i * 

SCHERMI E RIBALTE 

E. T. I (Te-

18. il Iti-
* Natale 
Eduardo 

TEATRI 
CILEA ' (V ia San Domenico a C. 

Europa • Tel . 6 5 S . 8 4 8 ) 
(Riposo) ' ' • - ' ! • ' -l" 

D U E M I L A (Te l . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Alle ore 1 6 , 3 0 - 2 1 . 1 5 : Spettaco­
lo di Sceneggiata: « Mammà >. 
con Mario Merolo. 

SANCARLUCCIU (Via San Pasqua­
le a Chiaia - Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questa sera alle ore 22 l 'È .T .C 
presenta Leopoldo Mastelloni in: 
« _ Ce compagnie ». Regia di 
Gerardo D'Andrea. 

SAN F E R D I N A N D O 
lelono 444 5 0 0 ) 
Stasera, solo alle 
tro di Eduardo pres : 
in casa Cupiello ». di 
De Filippo. 

M A R C H E K I I A (Galleria Umberto I 
Tel. 4 1 7 . 4 2 6 ) 
2 p » n « o ' p a> 'Strie» >eas« 

P O L I T E A M A (Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
(Riposo) 

T E A T R O DELLE A R T I (Sali la Are-
nella - Te l . 3 4 0 . 2 2 0 ) 
Ore 2 1 . 1 5 : a Moloch (Amer i ­
ca... Amer ica) . 

SANNAZZARO 
Stasera alle 1 7 . 3 0 - 2 1 . 3 0 . Is 
Compagnia Stabile napoletana 
presenta: * Scarpa rotta e cer­
vello l ino » di Gaetano Di Maio . 

LA P E R L » (V ia Nuova A 9 nano 
n. 3 5 Tel. 7 6 0 1 7 . 1 2 1 
Questa sera alle ore 17 e 2 1 : 
« Papa è Natale ». 2 tempi di 
Vincenzo De Crescenzo. Reg a 
di Gerardo D'Andrea. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI R I O N E A L T O ( 3 » traversa 

Mariano Semmola) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P_ia 
Al tera Vitata) 
Aperto tutto le sera dalle ore 
18 alla ore 2 3 . 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I ( V i a Pa­
ladine 3 - Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperte tutti i g.omi dalle ore 
2 0 alla 24 . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUB C.T.S. (V ia S. Giorgio 

Vecchio 27 - S. Giorgie a Cre­
mano) 
(Riposo) 

CINE, i t i A ALTRO (V ia Port'Alba 
n. 3CI 
Appunti 
cana, d. 

EMBASSY 

per una Orestiade alri-
P er Pzo'.o Paso..ni. 

Mara (• (V ia r O . 
•etono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
A.le ore 15 33 . 13 .40 . 22: 
« Barry Lvndon ». 

M A X I M U M (Viale Elena. 19 Te» 
lelano 6 S 2 . 1 1 4 ) 
Novecento - At to I , con G. De-

' pard.eu - DR ( V M 14) 
N O (Via V Caterina «a Siena. 53 

Tel 4 1 5 3 7 1 ) 
Chìn-Chin el Teporoco (Cin-Cin 
l 'ubriaco), di Gabriel Retet. 

' NUOVO D'ESSAI " 
Via Montecalvario, 16 

TeUfono 412410 

Rassegna del cinema latino-
americano 

SANGUE DI CONDOR 
Apert. ore 17,00 - Ultimo 22,30 

Posto unico L. 500 
I l i 

N U O V O ( V i a Montecalvario. 16 
Tel 4 ) 2 . 4 1 0 ) 
Per il ciclo incontri con la lan-

i , tascienza: « Anno - 2 6 7 0 : ulti­
mo alto » di Arthur P. Jacobos. 

SPOI CINECLUB (Via M . Kuta 
5 al Vomero) 
Non toccare la donna bianca, di 
Marco Ferreri. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisiello. 35 Sta 
dio Collana Tal. 3 7 7 0 5 7 ) 
O h . Seralina. con R. Pozzetto 
S ( V M 18) 

ACACIA (V ia Tarantino 12 Ta-
lelono 3 7 0 8 7 1 ) 
Con la rabbia agli occhi 

ALCTONE (V Lor.tonaco 3 Te> 
lelono 4 1 8 6 8 0 ) 
Tutt i gli uomini del presidente 

A M B A S C I A T O R I (V ia Cnspi. 33 
Tel 6 8 3 12S) 
I l presagio, con G Peck 
DR ( V M 18) 

ARLECCHINO i Via Alabardieri. 10 
Tel . 4 1 6 7 3 1 ) 
Mary Poppins. con J. Andrews 
M 

AUGUSTEO ( P i a n a Duca d'Aosta 
Tel 4 1 5 3 6 1 ) 
Missouri 

A U S O N I A (V ia R. Caverò • Tele­
fono 444 7 0 0 ) 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

CORSO (Corso Meridionale • Te­
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Signori e signore buonanotte. 
della Cooperativa 15 mzggic 
SA 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
TeL 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Complotto in famiglia, con B. 
Harris - G 

EXCELSiOR (V ia Mi lane Tele­
fono 2 6 8 4 7 9 ) 
Cen la rabbia agli occhi 

F I A M M A ( V i a C. P e t n o . 4 6 Te­
lefono 4 1 6 . 9 8 6 ) 
Dimmi che la i lutto per me 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 Te­
lefono 4 1 7 4 3 7 ) 
Taxi driver, con R. De N.ro 
DR ( V M l i ) 

F l O K C N t l N I i V i a R Bracco. 9 
Tel. 3 1 0 4 8 3 ) 
Con la rabbia agli occhi 

M E T K O P O L I I A N (V ia Cri.aia Te­
lefono 4 * 8 8 8 0 ) 
Signore e «ignori buonanotte 

O D t O N (Piazza Piedigrotta. 12 
Tel 6S8 3 6 0 ) 
Missouri 

R O X f (V ia Tarsia T 3 4 3 1 * 9 ) 
T a i i driver, con R. De N.-o 
DR ( V M 14) 

SANTA LUCIA (V ia S Lucia. S9 
Tel . 4 1 5 S 7 2 ) 
O h . Serafina. con R Pozzetto 
S ( V M 1 8 ) 

T I T A N U S (Corse Novara. 3 7 Te­
lefono 2 6 6 1 2 2 ) 
L'innocente, con G. G.snn ni 
DR ( V M 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V . le A «gatta. 5 » - Te­
latene 6 1 9 . 9 2 1 ) 
Dram l'ultime mandineo. con K. 
Norton • DR ( V M 1 8 ) 

A O R l A N O (V ia Monl*^ i i««te . I X 
Tel. 3 1 3 0 0 S ) 
Drum l'ultime mandinge, con ' . 
Norton • DR (VM 11) 

ALLE GINESTRE (Piazza 5. Vi­
tale Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Tutt i possono arricchire tranne 
i poveri , con E. Montesano - C 

ARCOBALENO (V ia C Carelli. 1 
Tel . 3 7 7 5 8 3 ) 
La pattuglia dei Doberman al 
servizio della legge, con J. Bro-
hn - A 

ARGO ( V i a Alessandro Poerio. 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
La sposina, con A. Hfniour 
C ( V M 18) 

A R I S T U N (Via Morghen. 37 Te­
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Invi lo a cena con delitto, ccn 
A Guinness - 5A 

B E R N I N I (Via Bernini. 113 Te-
lelono 3 7 7 1 0 9 ) 
Tu l l i possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

CORALLO (Piazza G.B. Vico te­
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Ch.uso per carnaio gestione 

D I A N A (V ia Luca Giordano • Te­
lefono 377 5 2 7 ) 
L'eredità Ferramonti, con D. 
Sanda - DR ( V M 18) 

EDEN (V ia G. Sanlelice Tele­
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Tutt i possono arricchire tranne 
i poveri, con E. .Mcnl;ssr.o - C 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 9 
Tel 2 9 3 423» 
(Non pffr\cn:j;o) 

GLORIA (V ia Arenacela 151 Te­
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - La vendetta dell'uomo 
chiamalo cavallo, con R. Har­
ris - A 
Sala B - Toto: gambe d'oro, ccn 
l o t o - C 

LORA (V ia Stadera a Peggiore» 
le. 129 Tel. 7 5 9 0 2 . 4 3 1 
Totò contro i quattro, c o i Totò 
C 

M I G N O N (V ia Armando Diaz - Te­
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La sposina, con A. Nerr.our 
C ( V M 18) 

PLAZA (V ia Kerbaker. 7 Tele­
fono 3 7 0 5 1 9 ) 
L'innocente, con G G'i-.n ->', -
DR (V.M 14) 

R O T A I (Via Home. 353 Tele­
fono 4 0 3 S88) 
Invito a ceni con delitto, con 
A O J : . - I - » ; S - SA 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
La casa dalle linestre che rido­
no, con L. Capecchio 
DR ( V M 18) 

CAPITOL (V ia Marslcano - Tele-
lono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
L'alliltacamere, con G. Guida 
5 ( V M 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 , 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
(Non pervenuto) 

COLOSSEO (G j i i ena Umberto - Ta-
lelono 416 334) 
I l compromesso erotico 

D O P O L A V O R O P.l (V i» del Chio­
stro Tel. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Non si sevizia un Paperino, con 
F, BoII:an - DR ( V M 1 8 ) 

I T A L N A P O L I (V ia lasso. 169 
Tel 68S .444 ) 
Silvestcr's Story 

M O D E R N I S S I M O 
dell'Orlo Tel. 
I l colpo grosso 
con M Pore. 

POSILL IPO : V . Posillipo. J9 Ta 
lelono 7 6 9 . 4 7 4 1 ) 
Provaci ancora Sam, con W . 
All»n - SA 

Q U A D R I F O G L I O (Via Cavalleggen 
A o i l i . 4 1 - Tel 6 1 6 9 2 5 ) 
Herbie il maggiolino lutto matto 

R O M A (V ia A t t i m o . 3 6 leie-
lono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Sandokzn seconda parte, con 
K. Bedi - A 

SELIS ( V » Vittorio Veneto. 2 6 9 ) 
I l teschio di Londra, con J . 
Fuchsberscr - G 

T E R M E (V ia Pozzuoli. I O - Te­
lefono 7 6 0 17 .10 ) 
L'alfil lacamers, con G Guida 
S ( i / M 18) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
I l vento e il leone, con 3 . Con-
nery - A 

V I T T O R I A (V ia Pisciteli) 18 - Te-
lelo.to 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Il drago di Hong Kong, con G. 
Lazenby - A 

- DA 
(Via Cisterna 
310 0 6 2 ) 

del marsigliese. 
DR ( V M 14) 

ALTRE VISIONI 
6 3 

I ! 
i i 

la­

ceri K. ( j 

A M E D E O (Via Mirtucci 
lelono 6 S 0 2 6 6 ) 
A i conlini della realta, 
Sasaki - A 

AMEKiCA iSan Mi r t ine Tele­
fono 2 4 8 9S2 ) 
L'ultima donna, con G Dcpar-
à.tu - DR ( V M 18) 

A C N A N O (Tel 6 8 S . 4 4 4 ) 
(Riposo) 

ASTORIA (Salita Tarsia Telefo­
no 3 4 3 7 2 2 ) 
Cinque matti da Hong Kong con 
furore 

ASTRA (V ia Mezzocannone. 109 
Tel 3 2 1 . 9 8 4 ) 
La casa dalle linestre che rido­
no. con L Caroliceli o 
DR ( V M 18) 

A Z A L E A (V ia Comune. 33 Tele­
fono 6 1 9 2 8 0 ) 
Grizzly, l'orso che uccide, con 
G. George • DR 

A - 3 ( V i a Vittorio Venete • Mia­
no • Tel 740 60 4 8 ) 
Herbie il maggiolino tutte matte 

B E L L I N I ( V a Bellini le i e to­
no 341 2 2 2 ) 
I l tacendo tragico Fantozzl, con 
r. Villeggio - C 

Cineteca Altro 
\':A PORTALBA. 30 

Un film di 
PIER PAOLO PASOLINI 

APPUNTI PER UNA 
ORESTIADE AFRICANA 

a La trama dell'Orestiada 
è esclusivamente politica, 
e la sua allusività era 
quanto di più suggestivo 
si potaste dare in un testo 
classico, par un autore co­
me io vorrai estera ». 

(P.P. PASOLINI ) 

il mestiere di viaggiare 
meeting* e viaggi di studio 

http://ncolie.jar.-v

